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109 vittime delia Rivoluzione e della guerra civile spagnola 

Il Papa: ecco i beati 
martiri delle fede 
«Fuori da ogni giudizio politico» 

Giovanni Paolo II, nel beatificare, ieri, 61 
«martiri» della Rivoluzione francese e 45 
della guerra civile spagnola, ha del lo che 
essi >hanno testimoniato con il sangue la 
loro fedeltà a Cristo" rilevando che «i marti
ri r inunciano a difendersi non perché sti
mino poco la vita, ma per il loro amore to
tale per Gesù Cristo». E, pur avendo fatto 
capire che non si tratta d i dare giudizi pol i

tici sugli avvenimenti ma di «glorificare» 
quanti hanno accettatodi «morire per la le
de», ha, tuttavia, lasciato aperto il proble
ma di Ironte al l 'opinione pubblica. Lo sto
rico cattolico, Andrea Riccardi, sostiene 
che il Papa non ha inleso indicare come 
model lo la Vandea o il franchismo. Ha, 
semmai, preso le distanzedal metodo rivo
luzionario. 

Andrea Ricciardi 
«La Chiesa lontana 
dal franchismo» 

in Italia 

L a b e a t i f i c a z i o n e de i «mart ir i» d e l l a R i v o l u z i o n e f rancese e 

d e l l a gue r ra c i v i l e s p a g n o l a ? «Tendere i a r i d i m e n s i o n a r n e 

la v a l e n z a po l i t i ca» , a f f e r m a A n d r e a R i cc ia rd i , f o n d a t o r e 

d e l l a c o m u n i t à d i S, E g i d i o . «Queg l i a v v e n i m e n t i s o n o 

c o n f i n a t i n e l l a s to r i a e i l Papa h a v o l u t o s o t t o l i n e a r e l 'a

spe t t o d e l m a r t i r i o e d e l l a m o r t e c h e at t raversa tu t te le 

g u e r r e e tu t te le r i vo luz ion i» . E c e r t a m e n t e i l P a p a n o n h a 

i n teso i n d i c a r e V a n d e a e f r a n c h i s m o c o m e m o d e l l i . 

• t'I'ITÀ DEI. VATICANO.Chiedia
mo ad Andrea Riccardi, prolessure di 
skma del cristianesimo all'litiivmili'i 
di Roma e fondatore della Culminila 
di SKgiilie-, se non sia siuh> munto 
Librilo ambiguo il messaci» che Gio
vanni Paolo II lui lanciai» ieri pracla-
iniinda beali 64 piuariin- della Rivolli-

M M I M 
zinne francese e 15 della guerra civile 
spngaola. 
lo ct'edo che. nel momento inci l i 
quegli avvenirne*]» sono, ormai, 
collimali nella storia e, quindi. 
pentono il loro significalo puliti
n i , il Papa ha voluti) sollolineare 
l'aspetto del martirio e della mor

te ehe attraversa tutte le guerre, 
tulle le rivoluzioni e. quindi, lui 
inteso esprimere il dolore della 
Chiesa e dell'uomo nelle vicende 
delle guerre civili. Questo mi sem
bra il fallo tondamenlale. Non mi 
pare, perckl. che il Papa abbia 
voluto iiirik-arc la Vandea come 
un modello e tanto meno il fran
chismo. Ril a proposilo della 
guerra e ivile s|>agniila. va ricorda
to che. al di là delle responsabili
tà del temilo, la Cliiesa ha preso 
sempre più le distanze da Franco, 
ancora vivo. Ila desolkiarizzalo 
da Franco e lo Ila fallo in maniera 
Unito forle da potersi iiermellere, 
peiO, di rccu|>erare quell'aspetto 
di sofferenza che è esistilo duran-
le la guerra civile da pane dei reli
giosi. dei sacerdoti e dei cristiani. 

tanta conto M i a dttcatotza 
M i a aroMamalka, I Papa 

• D M aotuto ancha saiaflai 
O M M ataattl che tut ta) aottol-
naando al Una «Il fugai* aqthoet 
cha, bivacOr rimangono. 

A mio parere, falla l'affermazione 
mollo franca che queste beatifi
cazioni sono slegale da un mes
saggio politico, bisogna anche di
re che le rivoluzioni, le guerre c i 
vili non sono una condizione 
ideale, come le guerre, per la 
Chiesa. É chiaro che per la mag
gioranza della Chiesa le rivolu
zioni non sono il terreno adatto 
per lo sviluppo ilella vita crisi ia-
na. La Chiesa è per i cambiamen
ti pacifici di cui le Filippine di Co-
ry Aquino sono un model io e po
tremmo citare le esperieoze della 

l'olonia, del Cile circa il passag
gio da Pinot nel ad una situazio
ne democratica. Voglio dire che, 
per la Chiesa, il modello di transi
zione non e quello rivoluzinario, 
ma è un modello consensuale, 
pacifico e non violento. Detto 
questo, mi sento di sottolineare 
che in Giovanni Paolo II non c'è 
alcuna nostalgia per il franchi
smo e molti suoi importanti di
scorsi e gesti stanno a dimostrare 
con quanta forza abbia condan
nato fenomeni inaccettàbili co
me il nazismo, il razzismo, l'anti
semitismo, i nazionalismi interel-
nici e cosi via. rivorrei, inoltre, ri
cordare che quando Paolo VI 
chiese a Fianco, inascoltato, la 
grazia per gli ani franchisti con
dannati alla garrata, provocò 

quasi un caso diplomatico da la 
S. Sede e la S i b i l a di allora. Ci 
lurono, |ier.sino, alcune manife
stazioni di filo Irancliisti all'inse
gna di -Sofia Luren sì, Montini 
no- C'è veramente una disianza, 
a partire dal Concilio Valicano II. 
da quel catiolicesimo di Franco. 
che e il cattolicesimo catluralo in 
un'ideologiEi nazionalista-

Ma attor* parche farà quastl 
twatJ par riapri» vaccaia ferite? 
E, poi' eoi» Paolo VI • con U stes
so Cteanri Patrioti la Chiesa 
aoa si aia ikonctftata con I vaio-
ri daRa Rhol adone francese? 

lo credo che c'era questo proces 
so su religiosi morii in quesli 
eventi, che sono siati vittime della 
violenza della rivoluzkme e della 

!<uorr:i civile e, quindi in qiicsin 
senso li fui ca noi lizza li Non sono 
mari in guerrieri, ma sono vili in H' 
della guerra (Ji la il lo u Ila riconci
liazione della Chiesa con i valori 
Migrali e <iemocra!ici che si n o il-
legano alla Rivoluzione nmerioi-
na e alla Hivolu/ioile francese. 
questo e un lallo avvenuto I l i lo-
cumento conciliare tininl"i"i e/ 
s/vs Ile e ia pniva. l lcvo <1ire. al 
lem|x> stesso, che l 'è da pane 
(Iella Chiesa un certodisiaccodai 
metodo rivoluzionario Intatti. 
quando lìkivaiim h io lo II ha 
esaltalo i cambiameuii delt'Ksl. 
oc ha sottolinealo Impe l i» non 
violento Tenderei, perciò, a ridi
mensionare la valenza |x>litk'a di 
queste hcatilk-azionk 

Rinvio a giudizio dei primi 50, Se condannati perderanno il posto e restituiranno il denaro. L'inchiesta dilaga. 

Ora c'è un pool per stanare i felsi invalidi 
I l P m G i o r g i o C a s t e II u c c i d e p o s i t a o g g i 5 0 r i c h i e s t e d i 

r i n v ì o a g i u d ì z i o p e r ì p r e s u n t i fa ls i i n v a l i d i a s s u n t i a l M i 

n i s t e r o d e l l e Pos te . Se c o n d a n n a t i p e r d e r a n n o i l p o s t o 

d ì l a v o r o e la m a g i s t r a t u r a c o n t a b i l e s ta v a g l i a n d o l ' i p o 

tes i d ì (ars i r es t i t u i r e i l d e n a r o p e r c e p i t o i n d e b i t a m e n t e . 

I n t a n t o l ' i n c h i e s t a s u l l e fa l se i n v a l i d i t à d i l a g a : i l P m A n 

g e l o P a l l a d i n o i n d a g a s u l l e a s s u n z i o n i a l l ' E n e l , la C o r t e 

d e i C o n t i s u l l e fa l se p e n s i o n i . 

~~ ~ LUANA M * IN I 

a i Stamani il imi minano (ììnrgki 
Caslvlluccl, liiolaie dell inchiesta 
sul falsi invalidi civili assunti al Mi
nistero delle Poste, depositerà le 
prime 511 richieste di rinvio a giudi
zio. .Sono le prime della lista. Ma 
nel rcHtstm degli indagali sono gii) 
stali scrilti 250 nomi e le posizioni 
da vagliare sono 25110 Ireali ipotiz
zali nei coninomi di impiegali e 
portatetlere ma anche di medici e 
kinzkinart ministeriali che avreb
bero procuralo false ceri ificazk sii 
d'invalidità o acceltaio domande 
irregolari sono quelli di falso e in
duzione al falso. Unti ciechi, sco
tolici. depressi cronici. insil i» in
validi che giocano al calcio, imitali 
di distrofia muscolari' che guidano 
furgoni, e certificazioni ottenute 
versando mazzette ai medici roni-
placenli. l ina corsa all'invalidità 
d ie ha sonito il risultato di togliere 
il posili di lavoro a chi ne aveva di
ritto. l i i procura di RIMIMI ha immi
llalo un pool di <> inediti legali del 
l'universlla di Tor Vergala iCiiniio 
Sacchetti, Pieni FtKTi, Giovali ni Ar
cuiti, Iter Antonio Ricci. Fili!ijx> Mi
lano. Saverio Potenza. Silweslto 
Miuiriello, Ignazio Cilzonio. Fmio-
iiegikto Anselmo <-'he ha comin
cialo a scandagliare la montagna 
i l i carie relativa alle singole posi
zioni. Un comiilicalo lavimi di 
-diagnostica strumentalo dal qua
le i> giA etlieiso che su III persone 
coiilnil lali ' almeno due sono im
postori. sono finti invalidi. F- sono 
in marne iiersotie giovani che si 
sono «imbucale» tramile ap|Higgi 
ed esborsi dai 11 agli H milioni [ oli-
elle se nessuno ilmmi ha inni nesso 
ilavanli al magistrato di aver offerto 
lineile mnz«'tle). L'Inchiesta, an
cora luna romana, rischia perfrih 
dilagare iL diventai*.' ingesliliile fe 

per questo che Caslellucci ha deci-
sodi dividerla in van tronconi chia
mando in causa separatamente i 
presunti falsi invalidi, i medici e in-
line i funzionari, 

Se )a vicenda giudiziaria si con
cluderli con delle condanne, scal-
lerairoo aulomaiicamenic i Iken-
ziamenti in tronco. E la magislraiu-
ra contabile potrebbe pretendere 
la restituzione degli stipendi [icrce-
piti abusivamente. U Corte dei 
t^onti vuole infatti accerlare II l lall-
rui sumto (lallo Stalo. Che si |nefi-
gura cospicuo. Da parte sua, il Mi
nistero della Saniti, iti medio alle 
resprmsabilil(i dei medici compia
centi, agita lo spauracchio della ra 
diaziiHie dall'albo. 

Inchiesta chiama inclliesia F. in 
questi giorni e tulio un Homo di in-
ilagini. Anche un altro imi mina
no, Angelo Palladino, e al lavoro 
sull'assunzione di presunli falsi in
validi all'Enel. (Jui gli indagati sono 
I ;17 e le posizioni da verihean1 DISI. 
Si attendono sviluppi. F. intanto il 
ministro della Finzione Ihihblii'a 
I-raiKi>Fra!tini ha attivato una lask 
forre m n il compilo di spulciare 
amile in alni sctton deli a munii i-
sirazione pubblk'a k' stillazioni ir
regolari. Nel minno twtreblie en
trare il Ministero dèlia llihhui-ii 
Isinizione dove l'invalidilS civik> 
coiisenle numerosi privilegi. Il mi
nistro ha anche teso una mai io agli 
Irregolari invitandoli alla collabora-
zkmc e all'autodeuiiuciH'i: iiistmi-
mii. i iienhli di quella che. abusan
do una tcrminotngi,! iiifla/iouata 
in questa rl|xesa auluniiak'. ì1 siala 
deflnila ><lliviilido|ioli-, |nirrelihi'ro 
aiiilnre a scolpire i mectanisiiii se
greti ilelln Iniffa ed avere cosi un 
irati ameolo di favore. 

Altra task-6 lice al lavimi (,(|ni'lla 

Licenziarli non si può 
E se applicassimo 

0 contrappasso dantesco! 
C t M I B M H * * 

I
O l'Emi un'ideuzza l'avrei. Sull'istruttore di bo
dy building che s'è tallo assumere come para
plegico dai mioisiro Vizzini. O su quell'altro -

cieco riatta nascila, poveraccio - c h e adesso la l'au-
lisla sulle amliulanze d'un ospedale romano, f, un i-
deuzz,! maligna, k i ammetto- che licenziarli ormai 
non si (MIO. sono invecchiati, tengono lutti famiglia. 
magari hanno dovulo anche pagare la loro mancia-
la di milioni ad uri amico di sua eccellenza... Noi io 
penso piuttosto ad un coni lappassi) dantesco, una 
di quelle epk'lie punizkinì destinate a toglierti per 
sempre il vizio di raccontai balie, come amano fare 
certi ogni lauto giudici americani. Non dici) di muti
lare i falsi invalidi o di accecare i finii orbi: costrin
giamoli semplicemente a fingersi tali, se non a tiro 
per salvare le apparenze e il buon nome della pub
blico a luminisi maone Arrivano in ni t ido, magari 
hesehi di palestra, linibrano il cartellino e per ol io 
ore devono trascinarsi la samba destra come se los-
se di k'gno. I ciechi, con occhiali affumicali e cane 
li i iui al guinzaglio: che se provi a toglierli le lenti li 
azzanna un polpaccki. 

Non scherzo Sono semplicemente senza parole, 
Liinie Hiiior. Voglio dire, non esiste allrcr rimedio in 
questo paese che un tempo fu iti poeli, navigamo e 
santi. E che oggi appartiene solo ai furili. Furbi: tulli. 
Quelli che si lingutio moribondi per avere la pensio
ne. ì ciechi con d u r i decimi di vista, gli stoqii che 
giocano nella primavera della .luve e i kiro compari 
che nmmelloiio. î  veni, d'essere stali assillili per

che gli mancava una mano, poi 
perA gli è ricresciuta, miracolo 
miracoki. Furbi, furbissimi. An
che quelli che scavalcano le liste 
di attesa per tarsi assegnare la ca
sa equo canone (pure il compa
gno Capanna, pure lu i l , e fili altri 
che la casa e il lavoro ce l'hanno 
già ma vogliono pure la macchi
na. Blu. A spese dello Stato. Per-
chécosigligira,ebasta. 

Cittadini felici del Paese della 
— Cuccagna. Che e un paese anti

co. sempre esistilo sotto le ceneri 
del nostro pudore. Il pudore dei nostri padri, furbi 
pure loto, però sollovoce, senza infierire, persino 
con un guizzo di vergogna. Oggi no. Oggi lai un son
daggio Ira gli adolescenti e loro li rispondono, can
didi. che da grandi non vogliono lare né ì poeli né i 
navigalori. solo i furbi vogliono fare. Non fa conside
rano più una colpa né una malattia. La furbizia è so
lo una risorsa, un merito. Un'occasione d i buon 
senso. Letica di una socieia in cui prevale il "parti
colare»: la mia casa, la mia carriera, la mia sopravvi
venza. la mia busta paga, la pagella di mio tiglio.. 

Perfino la polìtica è stata rifondata sul principio 
della scaltrezza. A destra, in modo esemplare: furbe 
le promesse, le cravalte, le sedute di lifting prima 
del video, le barzellette sulle regole e quelle sui co
munisti. A sinistra e rimasta una burbizia residuale, 
un po' di pnivincin, come insegnano certi partiti più 
magri di un condominki, tenuti in vita per non la
sciare i loro segretari orfani d'un seggio in Parla
mento. Ora. siccome non sono un vecchio morali
sta pedante ma uno di voi. peccalore fra i peccatori. 
noti la faccio lunga. Non m'indigno, non (ni ramma
nco. F. nemmeno taccio. Cortesemente, m'incazzo. 
E propongo al signor ministro alla funzione pubbli
ca di prendere ili esame la mia succitata modesta 
proposta: gli assunti copie sciancali vengano dotali 
di apposile stampelle e siano obbligati a zoppicare 
nei corrkkii del irtinisleni- F'iicciaiio per benino la 
kiro parte, dal lunedi al veneriti, (ino alla iierisbue. 
Eche dio li abbia in gloria. 

della L'olle (lei conli II filone è 
quelki itellc |ieiisKBii di invalidità. 
Nei pntni sci mesi ilei 'llii, ha an
nunciato il ministero del Tesoro, 
ne sono siale revocale ben 'Imita e 
l'Ili. IViiskim pcil'epilc indebila-
1 nenie-1 controlli IHI IOO avulo una 
torte accelerazione negli ultimi 
line anni itoiSM ne sono stali ellel-
luali I Stilila e le revoche sono stale 

2mila e 7itt; nel !I3 su binila 172 
accertamenti si sono avule KH4 re
voche. nel i a su 4mila liffl an t i 
che sono siali individuati HilHcas! 
di lalsa invalidili!. I dati del Da' coti-
hmnaiio la gravita del lenoineno 
In sintesi olire un Itrzo delle l'eli
sioni di invalidità civile rtsullano 
erogale a persone che non ne lum
ini diritlo. tjuella della Corte dei 

Conti è un'inchiesta a tap]reto. 1<e 
procure regionali sono stale attiva
le per l'acquisizkxie della ilocu-
menlazione sanitaria. E Roberto 
l'oliiccì, il dirigenle generale del 
Tesoro che guida la task-torce sol-
lolinea CIMI socklisfazkiue- bissia
mo quantificare il rispannki conse
guito da lb Stato in oltre I Tmila mi-
liardi». Cilrcda calumilo. 

La tragedia in un casale a Novara 

Bambino dì nove anni 
stritolato da una macchina 
che impasta cibo per maiali 
m Un terribile incklenle ieri in 
un paese in provincia di Novara 
Carmelo Sposalo, un bambino di 
9 anni, si era recalo in visita agli 
zìi che possiedono un cascinale 
a San Pietro Mosezzo. Il ragazzo 
si è allontanalo per curiosare fra 
gli attrezzi del podere e si e avvi
cinalo incautamente ad una 
macchina che serve ad Impasta
re cibo per i maiali. Una macchi
na rudimentale con un ingranag
gio cslemo mollo [Hilente. in 
quel momento il meccanismo 
era in funzione. Forse il l iambiuo 
si è sporto lro[ipo, ha perso i'e-

quil i lmo ed e caduto. Intorno, in 
quel momento, non c'era nessu
no. Parenti e contadini erano 
lontani Nessuno ha quindi poll i
lo rcicconlart' cosa sia d a w m i 
successo noi ìMichiìstanli elle so-
IK> bastati al ran.v.ziiio per linire 
nel meccanismo che lo ha risuc
chialo. l 'uà morte alrocc. (\ir-
meki è siat'i sirilolalo Uu<"«lo 
gli zii si sono accorti dell'.issenza 
ilei ragazzo e SOIHI andati a cer
carlo ora giil lril|i|Mi tardi. Si sono 
ln»vali di Inulte di fronte una s(Lc-
oa raccapricciai ilo. K|>er il ragaz
zo niMH'era)lift inorile ria !.in'. 
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